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ALLEGATO “A”
RELAZIONE MORALE

Cari Delegati, cari Alpini, l’anno scorso avevo concluso la mia relazione con la speranza che questa 
pandemia che ci ha colpito anche negli affetti più cari e associativi, perché tanti nostri soci sono “andati 
avanti”, si interrompesse o almeno andasse a calare, ma, purtroppo, così non è stato.
Rivolgiamo il nostro saluto alla bandiera e ricordiamo i nostri Caduti e i nostri soci “andati avanti”. 
Ricordiamo, inoltre, il past presidente Beppe Parazzini che a giugno è salito nel “Paradiso di Cantore” 
e con lui ricordiamo anche Alfonsino Ercole che a dicembre repentinamente ci ha lasciato. Se vi 
ricordate l’anno scorso in occasione dell’Assemblea dei Delegato fatta a giugno era con noi in qualità di 
vicepresidente vicario nazionale.
Ringrazio l’Amministrazione comunale di Codroipo ed in prima persona il signor sindaco dott. Fabio 
Marchetti per averci concesso l’Auditorium per questo annuale appuntamento e il Gruppo alpini di 
Codroipo, qui rappresentato dal capogruppo Giorgio Della Longa, per la preparazione della sala e per 
il servizio d’ordine e di sorveglianza all’entrata.
Come ho precisato ogni anno, con questa relazione morale viene trattato anche quanto fatto dal Circolo 
Culturale Alpini della Sezione A.N.A. di Udine, perché è una unica realtà associativa e di volontariato. 
Le persone che danno la loro disponibilità sono sempre le stesse; la sola differenza sono i bilanci: uno 
per la Sezione e uno per il Circolo.
Cercherò, nel limite del possibile di essere abbastanza sintetico nell’esporre quanto fatto nel 2021 
anche se segnato dalla pandemia che ha frenato le fattibilità dei nostri impegni e delle nostre attività. 
Nonostante questo, non ci siamo mai fermati

FORZA DELLA SEZIONE
Il tesseramento, chiuso al 31 dicembre 2021, ha evidenziato una forza totale di 10.051 unità, suddivise 
su 115 Gruppi. 259 tesserati in meno del 2020. Un dato negativo di ben -2,51%. Di solo alpini 
-2,99%. Purtroppo, questo trend negativo continua inesorabilmente e a mio avviso non è solo la colpa 
del covid ma un marcato disinteresse di far parte della grande famiglia dell’ANA.
Andando nel dettaglio, abbiamo:

2020 2021 DIFF. %
Totale Alpini 7.735 7.504 -231 -2,99%
Totale Aggregati 2.517 2.485 -32 -1,27%
Totale Amici degli Alpini 58 62 4 6,90%
Totale Complessivo 10.310 10.051 -259 -2,51%

Suddividendo questi dati per fascia di età e prendendo in considerazione solo i soci ordinari (alpini), 
risulta che:

Anni dal 1920 al 1930
> 91 anni

dal 1931 al 1940
da 81 a 90 anni

dal 1941 al 1950
da 71 a 80 anni

da 1951 al 1960
da 61 a 70 anni

2020 146 1,89% 1175 15,19% 1980 25,60% 1199 15,50%
2021 85 1,13% 1078 14,37% 1925 25,65% 1186 15,80%

Anni dal 1961 al 1970
da 51 a 60 anni

dal 1971 al 1980
da 41 a 50 anni

dal 1981 al 1990
da 31 a 40 anni

da 1990 al 1999
da 21 a 30 anni

Totale

2020 1615 20,88% 1363 17,62% 235 3,04% 22 0,28% 7735
2021 1615 21,52% 1358 18,10% 237 3,16% 20 0,27% 7504
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Gli alpini meno giovani sono: Odilo Bergamasco, classe 1920, 8° Rgt. Alpini, Gruppo di Medeuzza e 
Bruno Delle Case, classe 1920, Btg. Val Fella, Gruppo di Majano.
Il più giovane, anzi, la più giovane è il c.le mag. sce. Lara Della Mea del Gruppo alpini di Tarvisio, classe 
1999 di stanza al Centro Addestramento Alpini.

Desidero farvi vedere le perdite che abbiamo avuto dal 2010 al 31-12-2021:

Nel 2020 abbiamo perso 310 soci ordinari (-3,85%) e nel 2021 ne abbiamo persi 231 (-2,99%).

È stato un anno difficile a causa della pandemia che non ci ha permesso di incontrarci come volevamo 
e fare le nostre attività e manifestazioni. E di questo i Gruppi ne hanno risentito fortemente, basti 
osservare il calo di associati, anche con numeri importanti, in quasi tutti i Gruppi però devo ringraziare 
quei Capigruppo che sono riusciti a tesserare nuovi soci, in particolare alpini.
Non riesco a capire questo disinteresse, questo lassismo che da anni ormai sta imperversando nei nostri 
soci e non possiamo dare solo la colpa al virus, purtroppo siamo noi che non abbiamo più l’intenzione 
di combattere quella noia che ci attanaglia e non vogliamo far uscire un po’ di orgoglio alpino per 
dare quella spinta che serve per continuare le nostre attività ed essere presenti nelle comunità. Come 
ben sapete la gente ci guarda e ci ammira per quello che facciamo, hanno fiducia in noi e noi non li 
possiamo deludere.

Purtroppo, il rinnovo del tesseramento non sta andando troppo bene come lo evidenzia il grafico:

Mi auguro che i Capigruppo e non solo, perché il Capogruppo da solo non sarebbe in grado di 
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velocizzare il tesseramento, sollecitino i propri associati affinché provvedano al rinnovo del “bollino” e 
chiudere il tesseramento quanto prima. Anticipatamente Vi ringrazio per questa attività che per molti 
versi può essere anche onerosa.

VITA ASSOCIATIVA

Un altro punto importante della vita associativa è il rinnovo delle cariche sociali, il cambiamento della 
classe dirigente del Gruppo. Di seguito l’elenco dei nuovi Capigruppo:

1.	 Billerio			  SIEGA Silvano			  sostituisce Rovaris Luigi Renzo
2.	 Cassacco		  GOI Moreno			   sostituisce Colaone Remo
3.	 Flambro		  TONEATTO Raffaele		 sostituisce Liani Roberto
4.	 Latisana		  DE MARCHI Carlo		  sostituisce Zanelli Joseffino
5.	 Lauzacco		  NADALUTTI Michele	 sostituisce Colautti Mario
6.	 Muris di Ragogna	 DE MONTE Maurizio	 sostituisce Candusso Adriano
7.	 Tarvisio		  MOSCHITZ Valter		  sostituisce Missoni Daniele
8.	 Tricesimo		  MANSUTTI Guglielmo	 sostituisce Bertossio Sergio
9.	 Villalta			  BIASUCCI Pio		  sostituisce Foschiani Claudio

Un sentito ringraziamento ai nuovi Capigruppo di aver accettato di assumere la guida dei propri Gruppi 
con l’augurio di buon lavoro. E a coloro che hanno terminato il mandato un grande grazie per il lavoro 
svolto e l’invito ad aiutare i nuovi con la vostra esperienza.
C’è inoltre una novità nel numero dei Gruppi che ha la Sezione, da 115 siamo passati a 114 perché 
il Gruppo di Gradiscutta di Varmo e quello di Varmo si sono uniti formando il Gruppo alpini di 
Gradiscutta-Varmo con Capogruppo Dino Margarit (già capogruppo del Gruppo di Gradiscutta di 
Varmo) e vice capogruppo Michele De Michieli (già capogruppo del Gruppo alpini di Varmo).

Libro Verde della solidarietà
È dal 2001 che si tiene conto e si pubblica la generosità degli alpini che danno vita a iniziative di 
solidarietà e di protezione civile, come aiutare la popolazione in occasione di grandi e piccole calamità, 
partecipare a manifestazioni pubbliche, raccogliere fondi da destinare a istituti o enti di assistenza e 
istituzioni locali, concorrere alla raccolta di generi alimentari di prima necessità indetta dal Banco 
Alimentare e assistere opere missionarie in ogni parte del mondo. Tutto questo confluisce nel Libro 
Verde della Solidarietà.
Pur vivendo in un momento difficile a particolare più del 50% dei nostri Gruppi sono riusciti a fare 
delle ottime attività, sia in ore che in donazioni come si può vedere dalla tabella sottostante:

ANNO GRUPPI ORE IMPORTI
2020 64 (115) 55,65% 15.001 31.157,00
2021 73 (115) 63,48% 26.393 51.656,00

PERCENTUALI 46,13% 39,68%

VOLONTARIATO
	 Stará Halič
È dal settembre 2017 che un gruppetto di volontari della nostra Sezione si reca a Stará Halič (Slovacchia) 
per dare una mano alla costruzione del Centro Anziani San Giorgio, inaugurato il 1° giugno 2019.
Il gruppo, nel frattempo, è aumentato di numero e dal 15 al 29 agosto, si è provveduto a costruire buona 
parte del parcheggio a servizio del Centro Anziani, alla creazione di un locale destinato a magazzino del 
materiale sanitario e al completamento del marciapiede esterno dell’edificio principale compresa la posa 
delle piastrelle sulla parete attigua. Oltre ad altri lavori di minore importanza.
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Padre Frantisek e la Direzione del Centro hanno ritenuto che la nostra presenza a Stará Halič fosse il 
momento giusto per benedire e inaugurare l’ambulatorio la cui costruzione avevamo iniziato tre anni 
prima. L’onore del taglio del nastro inaugurale è stato affidato a me che con molto piacere ho assolto il 
compito. Alla cerimonia era presente anche Alessandro Zazzeron, Capogruppo del Gruppo Autonomo 
Slovacco, grande nostro amico e della comunità religiosa di Stará Halič, che ci ha sostenuti sin dal 
primo viaggio in Slovacchia.
Nell’arco di sette interventi sono state totalizzate 6100 ore/cantiere.

	 AISM - Sclerosi multipla
Un sentito ringraziamento ai Gruppi che danno la loro disponibilità, anno dopo anno, per raccogliere 
fondi a sostegno della ricerca in primavera ed in autunno: nel mese di marzo per vendere in piazza le 
gardenie e nel mese di ottobre per vendere le mele.

	 Banco Alimentare
Quest’anno con la Colletta si sono raccolte circa 7.000 tonnellate di cibo, l’equivalente di 14 milioni 
di pasti (1 pasto corrisponde a un mix di 500 gr. di alimenti, stima adottata dalla European Food Bank 
Federation). Il Banco alimentare del Friuli Venezia Giulia ha raccolto un totale di 422 tonnellate, così 
suddivise per provincia: Udine 137, Pordenone 68, Gorizia 19, Trieste 22, Belluno 46, Treviso 90 e 
Venezia 40.
Tutto questo grazie al vostro impegno che sabato 27 novembre 2021 avete dedicato nei supermercati 
convenzionati per parlare con i clienti spiegando loro l’attività che stavate facendo per convincerli ad 
acquistare dei beni di lunga conservazione per le persone più bisognose. Non c’era bisogno di tante 
chiacchiere perché la gente, vedendo gli alpini, è stata molto generosa.

	 Aiuta gli Alpini ad Aiutare
Mercoledì 23 febbraio 2022, il Presidente e il Past Presidente della Sezione di Como hanno consegnato 
l’assegno di 131.614,80 euro, direttamente al Presidente Nazionale Sebastiano Favero. Tale somma 
corrispondeva a parte del ricavato della vendita de “Il Panettone degli Alpini 2021” (€ 0,60 per ogni 
pezzo venduto) e sarà destinata a sostenere il progetto Campi Scuola che l’A.N.A. realizza d’intesa con 
lo Stato Maggiore della Difesa ed il Comando Truppe Alpine. Il grazie dello staff di Aiuta gli Alpini ad 
Aiutare srl Società Benefit a tutti i Gruppi che hanno partecipato a questa iniziativa permettendo di 
poter contribuire in parte a realizzare un bellissimo ed importante progetto.
La società “Aiuta gli Alpini ad Aiutare” ha lanciato per Pasqua la “Colomba degli Alpini”, che voi avete 
già ordinato, confezionato in una scatola di cartone sul modello di un “vecchio pacco postale” che vuole  
ancora di più rimarcare il grande spirito di solidarietà che da sempre contraddistingue Noi Alpini, 
sempre pronti ad aiutare chi ha più bisogno di noi.
Anche la Promoser, società di creazioni promozionali, come l’anno scorso, propone l’“L’Uovo dal Cuore 
Alpino”, anche questo prodotto voi lo avete già ordinato; parte del ricavato verrà devoluto a sostegno 
dei “Campi Scuola A.N.A. 2022”.

RAPPORTI CON I REPARTI IN ARMI

Nel pieno rispetto delle norme per il contrasto e la prevenzione della diffusione del contagio da 
Covid-19, si è svolto il 3 settembre 2021 il passaggio di consegne tra il generale di Brigata Alberto 
Vezzoli e il parigrado Fabio Majoli. Nel chiostro cinquecentesco della caserma “Di Prampero” di Udine, 
dopo quasi tre anni in Friuli, il gen. Vezzoli ha ceduto il comando di una delle brigate più prestigiose 
dell’Esercito.
A premessa della cerimonia, i due Comandanti, accompagnati da un picchetto in armi e dalla Fanfara 
della Brigata Alpina “Julia”, hanno deposto una corona d’alloro ai monumenti ai Caduti della Brigata 
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situati all’interno della stessa sede di via Sant’Agostino, al Tempio Ossario e al Tempietto di Piazza 
Libertà a Udine. Per sancire il forte legame che c’è tra la Brigata e la Sezione ANA di Udine sono stato 
invitato, unico Presidente della Regione FVG, a partecipare alle cerimonie.
Il 1° ottobre, alla caserma “Severino Lesa” di Remanzacco (UD), si è svolta la cerimonia di avvicendamento 
al comando del 3° Reggimento artiglieria da montagna tra il colonnello Romeo Michele Tomassetti, 
cedente, e il pari grado, Francesco Suma. Momento culminante è stato quello in cui il colonnello 
Tomassetti, di fronte agli uomini e alle donne in armi, agli ospiti e alle autorità intervenute, ha teso 
al colonnello Suma la Bandiera di guerra del leggendario reggimento, alla presenza del generale Fabio 
Majoli, 45° Comandante della Brigata Alpina “Julia”, massima autorità militare presente.
Venerdì 22 ottobre, invece, sempre alla caserma “Severino Lesa” di Remanzacco (UD), si è tenuta la 
cerimonia di avvicendamento al comando del Gruppo artiglieria da montagna “Conegliano” tra il 
Tenente colonnello Nicola Sabatelli, cedente, e il pari grado, Davide Pascoli, subentrante, alla presenza 
del Colonnello Francesco Suma, Comandante del 3° Reggimento Artiglieria da Montagna.
Purtroppo, causa l’emergenza sanitaria dovuta al Covid le cerimonie si sono svolte in forma molto 
ristretta ma i Comandanti hanno voluto vicino a loro i Presidenti delle Sezioni del Friuli Venezia 
Giulia con i propri Vessilli stante a significare i buoni rapporti instaurati tra gli alpini in armi e quelli 
in congedo.
Il 23 ottobre, al Santuario della Beata Vergine di Castelmonte, secolare punto di riferimento spirituale 
delle comunità ecclesiali del Friuli Venezia Giulia, è stata concelebrata una Messa in ricordo del 
Beato don Carlo Gnocchi, indimenticato cappellano militare dell’8° Reggimento alpini, nel 149° 
anniversario di costituzione del Corpo degli Alpini. L’iniziativa, nata alcuni anni orsono grazie alla 
felice intuizione ed all’impegno del Servizio di assistenza religiosa del Comando Brigata “Julia”, viene 
affidata tradizionalmente l’organizzazione dell’evento, a rotazione, alle Sezioni del Friuli Venezia Giulia.
Si è svolta l’11 ottobre a Bolzano, alla presenza del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, generale di 
Corpo d’Armata Pietro Serino, la cerimonia di avvicendamento al vertice delle Truppe Alpine tra il 
generale di Corpo d’Armata Claudio Berto ed il parigrado Ignazio Gamba. Il passaggio di consegne 
è stato ufficializzato alla presenza dei sindaci di Bolzano e Laives e della Presidente del Consiglio 
Provinciale di Bolzano Rita Mattei, del Commissario di Governo Vito Cusumano e di altre autorità 
civili e militari, nonché dei comandanti alle dirette dipendenze del Comando Truppe Alpine e di tutti i 
comandanti dei reggimenti appartenenti alle brigate alpine Julia e Taurinense e Centro Addestramento 
Alpino. Terminata la cerimonia il Gen. Gamba, avvicinatosi, mi ha ribadito che si aspetta dalla Sezione 
di Udine, nel 2023, una grande Adunata.
A tutte queste cerimonie il Vessillo della Sezione ANA di Udine è stato sempre presente ricevendo il 
grazie da parte dei Comandanti, sia entranti che uscenti.

RIFUGIO 8° REGGIMENTO ALPINI

Il rifugio, lo scorso anno, è stato aperto solo dal 5 luglio a fine settembre a causa di piccoli lavori 
manutentivi e di modernizzazione che la struttura aveva bisogno. In questi tre mesi hanno comunque 
pernottato 111 escursionisti.
Quest’anno (2022) abbiamo già avuto la conferma che una trentina di ragazzini provenienti dalla 
Slovacchia e più precisamente da Starà Halič, località in cui una decina di volontari della Sezione di 
Udine, ogni anno, prestano servizio di volontariato alla comunità di suore, usufruiranno del rifugio per 
una decina di giorno nel mese di luglio.

PORTALI DELLA SEZIONE

Due social abbiamo a disposizione per diffondere le nostre attività e manifestazioni: il sito internet 
e facebook. Due prodotti che al momento non hanno dato il risultato sperato. Vengono sì visionati 
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da molte persone ma, a mio avviso, non abbastanza. Come dico ogni anno, questi due contenitori 
devono essere popolati e se voi non ci mandate le informazioni da pubblicare rimarranno sempre solo 
ed esclusivamente dei contenitori vuoti. Mi aspetto da voi una maggiore attenzione per pubblicare e 
pubblicizzare quanto voi fate nei Gruppi e per le vostre comunità.

ALPIN JO, MAME!

Il nostro bel giornale parla da solo, da quanto si sente all’esterno è un’ottima rivista con degli ottimi 
contenuti ma sempre poco a confronto di quanto si potrebbe pubblicare. Anche qui sta a voi far sì che 
le pagine siano colme delle informazioni e foto che ci auguriamo mandiate.
Permettetemi di ringraziare la redazione per l’ottimo lavoro che sta svolgendo, anche avendo il timore 
di non riuscire a completare le pagine a causa della mancanza di articoli. Un sentito ringraziamento 
anche al nostro direttore responsabile Toni Capuozzo che con i suoi articoli rende ancora più brillante 
la rivista.

CORI E FANFARE

Purtroppo causa la pandemia i nostri nove Cori e la Fanfara sezionale non hanno potuto anche nel 
2021 far sentire la loro voce ma, timidamente, il Coro sezionale ANA Udine - Gruppo di Codroipo, l’8 
dicembre 2022 si è fatto sentire nella chiesa di San Valeriano di Codroipo presentando la 29ª Rassegna 
corale. Non da meno anche la nostra Fanfara sezionale, Banda Filarmonica di Vergnacco, sabato 15 
gennaio 2022 nell’auditorium Mons. G. Pigani di Reana del Rojale ha tenuto il concerto “Non di Diu”. 
Un sentito grazie ai coristi e agli strumentisti.

MEDAGLIA DELLA CARITÀ

Grazie all’Associazione Internazionale Regina Elena, il 25 maggio 2021, in occasione della messa in 
suffragio dei Caduti della Grande guerra, celebrata nella chiesa di San Giacomo a Fogliano-Redipuglia, 
è stata consegnata la Medaglia della Carità alla Sezione di Udine da parte del principe Sergio di 
Jugoslavia. L’onorificenza, la 93ª medaglia nazionale concessa in 35 anni, è stata consegnata con la 
seguente motivazione: “Per aver sempre dimostrato, in ogni emergenza, non ultima per fronteggiare il 
Covid-19, spirito di sacrificio e dedizione al servizio delle istituzioni e della popolazione. Custodi degli 
alti valori del volontariato, fedeli alle tradizioni e alla Patria”.

MANIFESTAZIONI
	 Contrin
27 giugno 2021, pellegrinaggio solenne al Contrin. I Gruppi di San Vito di Fagagna e di Grions di 
Sedegliano hanno rappresentato la Sezione con la loro presenza.

	 Ortigara
11 luglio 2021, pellegrinaggio solenne all’Ortigara. Anche qui i Gruppi di San Vito di Fagagna e 
di Grions di Sedegliano hanno rappresentato la Sezione con la loro presenza davanti alla “Colonna 
Mozza”.

	 Bosco delle Penne Mozze
29 agosto 2021, pellegrinaggio solenne al Bosco delle Penne Mozze, dove il 4 settembre del 2016 anche 
la Sezione di Udine ha collocato sull’“Albero del Ricordo”, inaugurato il 1° settembre 2002, la foglia a 
ricordo dei nostri Caduti. La Sezione era ben rappresentata con una delegazione.

	 Prima giornata regionale della restituzione dell’onore - Cervivento 1° luglio 2021
L’Assemblea legislativa della Regione Autonoma del F.V.G. ha approvato con voto unanime la 
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legge regionale 7/2021 per ridare dignità ai soldati italiani che hanno perso la vita durante il primo 
conflitto mondiale attraverso esecuzioni stabilite da sentenze sommarie dei tribunali militari, ancorché 
straordinari.
Cercivento è località simbolo di questa immane tragedia ancora indimenticata, poiché teatro 
dell’esecuzione il 1° luglio 1916, dei “Fusilâts di Çurçuvint” Silvio Gaetano Ortis di Paluzza, Basilio 
Matiz di Timau, Giovan Battista Coradazzi di Forni di Sopra e Angelo Massaro di Maniago, alpini 
appartenenti al battaglione Monte Arvenis, fucilati per aver disobbedito a un ordine insensato e suicida. 
I quattro alpini hanno ricevuto dal Consiglio regionale quelle parole di giustizia che erano state loro 
negate per più di cent’anni in occasione dell’anniversario della loro morte, restituendo loro l’onore 
perduto.
Una riabilitazione fortemente voluta dal presidente Piero Mauro Zanin, relatore della proposta di legge 
138 che almeno simbolicamente, sana una ferita ancora aperta in Carnia dove da tempo la gente 
chiedeva un atto riparatorio per i fatti del 1916.
Il 1° luglio 2021, le Amministrazioni comunali della Carnia hanno voluto manifestare la loro 
partecipazione con una significativa presenza, ma più imponente è stata la rappresentanza degli alpini 
con la presenza dei Vessilli delle Sezioni di Udine, Gemona e Carnica nonché molti Gagliardetti.
Dopo il rito religioso, officiato da don Marco Minin, cappellano della Julia, il corteo ha raggiunto il 
monumento dei “Fusilâts di Çurçuvint” dove, preceduta dall’alzabandiera, sono state deposte le corone 
d’alloro sul monumento a loro dedicato.

	 Malga Losa, 17 luglio 2021 - Annuale pellegrinaggio per ricordare Graziano Morgavi
Da anni il Gruppo alpini di Dolegnano si reca in una sorta di pellegrinaggio a Malga Losa, nei pressi di 
Sauris, per ricordare un ragazzo, Graziano Morgavi, alpino del Battaglione Cividale, che lì perse la vita 
a causa di una slavina nel lontano 1963, durante un campo marciante invernale. Da alcuni anni si sono 
aggregati il Gruppo alpini di Billerio e quello di Ovaro della Sezione Carnica.
Oltre ai Gruppi di Dolegnano, Billerio e Ovaro, domenica 11 luglio 2022, hanno voluto partecipare 
anche quelli di Reana del Rojale, San Giovanni al Natisone e Tarcento con i rispettivi Gagliardetti ed 
il Vessillo della Sezione di Udine.

	 La Madonnina del Battaglione Gemona a Plan dei Spadovai
Nel luglio di quest’anno, nella cappella votiva eretta durante la Grande guerra dagli alpini del Battaglione 
Gemona a Plan dei Spadovai, è stata eseguita una serie d’interventi nella vecchia struttura che da oltre 
cent’anni ricorda la permanenza degli alpini in quella vallata. Grazie all’interessamento dei gruppi 
di Chiusaforte e di Tarcento, sull’altarino della Cappelletta è stata posizionata una pregevole statua 
della Madonna, recuperata e restaurata a suo tempo dall’artista alpino tarcentino Ernesto De Zorzi, 
purtroppo mancato prima di veder sistemata la sua opera. A cura dell’alpino tarcentino Licio Gatti, 
esperto dell’arte fabbrile, all’ingresso del sacello è stato posto un artistico cancelletto in ferro battuto, 
opera senza dubbio pregevole, che, assieme alla Madonnina, abbelliscono il luogo sacro, in attesa di 
ulteriori programmati restauri, che si spera di poter eseguire quanto prima.

	 79° Anniversario affondamento piroscafo “Galilea” - Muris 01 agosto 2021
Con una semplice ma sentita cerimonia è stato ricordato sul Monte di Muris il 79° Anniversario 
dell’affondamento del piroscafo “Galilea” per mano del sommergibile inglese “Proteus” che nel lontano 
28 marzo 1942 si inabissò portando con sé, oltre a bersaglieri, carabinieri, marinai e alcuni prigionieri, 
quasi tutto il battaglione Gemona. Quell’immane tragedia causò quasi mille morti e la Sezione di 
Udine in collaborazione con la Brigata Alpina “Julia” e il Gruppo alpini di Muris di Ragogna desidera 
mantenere viva la memoria per non dimenticare i lutti che questo tragico evento ha colpito la gente 
friulana e ricordare i tanti giovani che sono stati inghiottiti dai flutti del Mar Jonio.
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	 63° Pellegrinaggio al Monumento Faro “Julia” - Monte Bernadia 12 settembre 2021
In occasione del centenario della Sezione ANA di Udine, il Consiglio Direttivo Nazionale ha colto 
l’invito ad effettuare la riunione di consiglio a Udine sabato 11 settembre dando comunque risalto a 
questa tappa che causa la pandemia, la Sezione, non ha potuto festeggiare come avrebbe voluto. La 
riunione si è svolta nella prestigiosa Sala del Consiglio della ex Provincia di Udine gentilmente concessaci 
a titolo gratuito dalla Regione FVG grazie all’intervento del Presidente del Consiglio regionale Piero 
Mauro Zanin.
Domenica 12, alla presenza del Labaro Nazionale, del Presidente e di molti Consiglieri abbiamo 
ricordato il sacrificio degli alpini della 3ª Divisione Alpina “Julia” e di tutti i Caduti sotto il Monumento 
Faro dedicato alla “Julia”. Un picchetto armato, la Fanfara della Julia, una ventina di Vessilli e oltre un 
centinaio di Gagliardetti hanno fatto da cornice a questo importante appuntamento che è un momento 
di ricordo verso coloro che hanno dato la vita per la Patria.
Ed è proprio nel ricordo dei nostri Caduti e del recente centenario della traslazione del Milite Ignoto 
all’Altare della Patria a Roma che il Comune di Tarcento ha voluto intitolare il piazzale del Monumento 
della Julia alla memoria dell’Ignoto Milite.

	 Inaugurazione del Ponte degli Alpini - Bassano del Grappa
Nella ricorrenza del centenario di fondazione della Sezione di Bassano del Grappa il 3 di ottobre 2021 
è stato inaugurato il Ponte degli Alpini, dopo un lungo restauro durato ben 7 anni. Alla cerimonia era 
presente la nostra Sezione di Udine con il Vessillo, accompagnato dal ex consigliere nazionale Renato 
Romano e da una numerosa presenza di Consiglieri sezionali. Presente, in qualità di vigilanza, anche la 
nostra squadra sanitaria con 3 medici, 3 infermieri professionali e 5 soccorritori che per tutta la durata 
dell’evento hanno vigilato sull’incolumità di tutti i partecipanti presenti, alpini e cittadini. Un sentito 
grazie per la vostra fattiva collaborazione.

	 Centenario del Cimitero militare monumentale “Adriano Lobetti Bodoni”
Domenica 17 ottobre la Sezione Cadore ha celebrato il centenario della costruzione del Cimitero 
militare monumentale “Adriano Lobetti Bodoni” di Santo Stefano di Cadore (Belluno), uno fra i 
cimiteri di guerra più significativi delle Dolomiti che custodisce le spoglie di circa 1.000 Caduti di 
diversa nazionalità. Anche la Sezione di Udine era presente con il proprio Vessillo che percorrendo le 
vie della cittadina, alla presenza del Labaro Nazionale, ci siamo portati al cimitero per le celebrazioni.

	 Inaugurazione del Museo Militare sul Doss Trento
Lunedì 18 ottobre 2021 la Sezione di Udine, con il Vessillo, era presente all’inaugurazione del Museo 
Nazionale Storico degli alpini sul “Doss Trento”. Questo Museo è una struttura unica in Italia, nata 
con lo scopo di raccogliere la maggior parte della storia del corpo militare degli Alpini. Il museo si trova 
sulla cima del Doss Trento, anche conosciuto come monte Verruca, a Trento, nei pressi del Mausoleo 
di Cesare Battisti.

	 Giornata della Memoria e della Riconoscenza
Il 28 novembre a Palazzolo sull’Oglio (Brescia), l’ANA ha celebrato la “Giornata della memoria e della 
riconoscenza” per ricordare i tanti alpini che sono “andati avanti” a causa del Covid e per ringraziare 
quanti hanno operato a fianco l’Associazione durante l’emergenza sanitaria, comprese le aziende e i 
privati che hanno contribuito, con generose offerte, anche alla realizzazione dell’Ospedale in Fiera a 
Bergamo.
La località è stata scelta volutamente perché è a cavallo tra le province di Bergamo e Brescia, le più 
colpite durante la prima ondata della pandemia.
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A tutti i volontari che hanno collaborato in questi due anni, offrendo almeno venti ore del proprio 
tempo per l’aiuto alle comunità e ai centri vaccinali, l’ANA darà una spilla, coniata per l’occasione, 
quale ringraziamento per il lavoro svolto.

	 Centenario del Milite Ignoto
La Prima Guerra Mondiale era costata all’Italia oltre seicentomila caduti, dei quali la metà risultavano 
dispersi in combattimento, circostanza questa oltremodo dolorosa soprattutto per le famiglie che non 
avevano un luogo dove ricordare la scomparsa del loro eroico congiunto.
Nel luglio 1920, un ufficiale del Regio Esercito, il Colonnello Giulio Douhet, uno dei maggiori artefici 
dell’Aviazione Militare Italiana, promosse l’idea di onorare i sacrifici e gli eroismi della collettività 
nazionale nella salma di un “Soldato Sconosciuto”, quale simbolo della grandezza di tutti i soldati 
d’Italia. La proposta del Douhet fu accolta con entusiasmo dalla popolazione e dai politici, i quali 
vedevano nel caduto senza nome la figura del marito, del padre o del figlio di quanti non avrebbero 
avuto la possibilità di onorare le spoglie del famigliare poiché disperso sui campi di battaglia. L’11 
agosto 1921, il Parlamento promulgò la legge 1075 che affidava al Ministro della Guerra, on. Luigi 
Gasparotto, parlamentare di Sacile, ex sottotenente e valoroso combattente della Grande Guerra, la 
designazione di una Commissione che ricercasse undici salme di soldati anonimi da riesumare “nei 
tratti più avanzati dei principali campi di battaglia” del fronte Italo-Austriaco: Tonale, Altopiano di 
Asiago, M. Pasubio, M. Grappa, Montello, Basso Piave, Cadore, M. San Michele, Gorizia, Monfalcone, 
Alto Isonzo. In queste località la Commissione composta di quattro ex combattenti, tutti decorati al 
Valor Militare (tenente Augusto Tognasso di Milano; sergente Giuseppe De Carli di Azzano Decimo; 
caporal maggiore Giuseppe Sartori di Zugliano; soldato Massimo Moro di Santa Maria di Sclaunicco), 
presieduta dal pluridecorato generale Giuseppe Paolini, svolse le sue ricerche e da ognuna di queste 
esumò un soldato senza nome, non identificabile.
Il 28 ottobre 1921, nel corso di una solenne cerimonia nella basilica di Aquileia, ufficiata da Monsignor 
Angelo Bartolomasi, alla presenza di Emanuele Filiberto Duca d’Aosta e del Ministro della Guerra 
Gasparotto, una popolana triestina originaria di Gradisca d’Isonzo, Maria Bergamas, scelta in 
rappresentanza di tutte le madri italiane che avevano perso un figlio in guerra, designò, quell’Uno che 
noi tutti onoriamo con l’appellativo di “Milite Ignoto”.
Il 4 novembre 2021, a Roma, venne tumulato all’Altare della Patria alla presenza del re Vittorio 
Emanuele II e di una immensa folla che vollero rendere omaggio all’Ignoto Milite.
Per ricordare questo evento a cento anni dalla sua ricorrenza, il Comune di Aquileia ha proposto diverse 
cerimonie a cui hanno partecipato molte autorità e persone, ed il locale Gruppo alpini ha collaborato 
attivamente per la buona riuscita delle manifestazioni. Inoltre è stato riproposto il treno storico che ha 
portato il feretro del Milite Ignoto a Roma il quale ha percorso lo stesso tragitto e fermato nelle stesse 
stazioni di cento anni fa.

PROSSIME MANIFESTAZIONI

	 80° Anniversario affondamento piroscafo “Galilea” - Muris di Ragogna 27-03-2022
Oltre a ricordare i Caduti del Galilea e della campagna Greco-Albanese, ricordiamo il 50° anniversario 
della costruzione del Monumento dedicato ai Caduti del Btg. Gemona nell’affondamento del “Galilea” 
i cui nomi sono scritti sulla enorme lapide a perenne ricordo.
Per questo importante appuntamento sarà presente anche il Labaro dell’Associazione Nazionale Alpini 
con il Presidente e alcuni Consiglieri nazionali. Mi raccomando di non mancare.

•	 44° Campionato Nazionale ANA di Sci Alpinismo - Macugnaga 2-3 aprile 2022
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•	 5° Campionato ANA di Mountain Bike - Maggiora (NO) 23-24 aprile 2022

•	 Tarvisio 24 aprile 2022 - Conferimento della Cittadinanza alla Sezione ANA di Udine

•	 San Giovanni al Natisone 20-21-22 maggio 2022 - 80° Anniversario partenza Divisione Alpina 
Julia per il fronte russo dalla stazione di San Giovanni al Natisone. Nell’occasione Raduno sezionale.

•	 4° Raduno degli Alpini in Europa - Monaco 9-10-11-12 giugno 2022

•	 Abruzzo 16-17-18-19 giugno 2022 - Alpiniadi estive

•	 Contrin (solenne) 26 giugno 2022

•	 Udine 1° luglio 2022 - Conferenza Alpini 1872-2022 nel 150° anniversario del Corpo degli Alpini 
- Le truppe da montagna, custodi della memoria esempio di solidarietà

•	 150° Corpo degli Alpini - Staffetta da Ventimiglia a Trieste - 1° luglio tappa a Udine

•	 Asiago 8-9-10 luglio 2022 - Raduno del 3° Raggruppamento

•	 Adamello 22-23-24 luglio 2022 - Pellegrinaggio solenne in Adamello

•	 Bernadia 11 settembre 2022 - 64° Pellegrinaggio al Monumento Faro “Julia”

•	 150° Corpo degli Alpini - Napoli 15 ottobre 2022

ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI
	 Protezione Civile
Il nostro fiore all’occhiello che grazie al coordinatore Luigi Ziani, oggi assente per qualche acciacco a cui 
facciamo i migliori auguri di pronta guarigione, ha raggiunto dei risultati sorprendenti che grazie alla 
costante formazione i nostri volontari hanno acquisito un’ottima professionalità in ogni settore. Non 
di meno sono le volontarie e i volontari della Sanità alpina, dottori, infermieri e soccorritori, sempre 
presenti ad ogni chiamata. Un grande grazie a tutti voi per il lavoro che svolgete.

	 Maratonina Città di Udine
La maratonina nel 2021 si è disputata e ringrazio i 20 Gruppi che hanno fornito i 99 volontari. Un 
ringraziamento è stato inviato dal Presidente della Maratonina per l’ottimo lavoro svolto e un sentito 
grazie lo rivolgo anch’io a tutti i volontari e alla Commissione sport per quanto fatto.

	 Telethon
Questa grande iniziativa, oltre ad essere una maratona televisiva, è anche una maratona solidale non 
competitiva indirizzata alla raccolta fondi a favore della ricerca scientifica contro le malattie genetiche 
rare, che a Udine ha sempre avuto un grosso successo, purtroppo causa il Covid non si è potuta disputare. 
Speriamo bene per l’edizione del 2022.

	 Gara di Tiro a segno: 44° Trofeo “Presidente Guglielmo De Bellis” e 14° Trofeo “Coppa Julia”
Un’ottima partecipazione di tiratori provenienti anche dalla Lombardia e dal Veneto per questo evento 
annuale che la Sezione di Udine organizza grazie alla Commissione sport a cui va il nostro plauso 
per l’ottima organizzazione ed un ringraziamento anche agli addetti al poligono per l’assistenza e la 
professionalità dimostrata verso i concorrenti.
La Coppa Julia è stata vinta dal Gruppo alpini di Collalto con punti 377,1, al secondo posto l’ANPd’I 
sezione Nord Friuli con punti 376,1 e al terzo posto si è classificata l’Associazione Nazionale Polizia di 
Stato, sezione di Udine, con punti 375,9.
Il Trofeo de Bellis è stato assegnato al Gruppo alpini di Lusevera “Val Torre” con punti 371,7, al 
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secondo posto si è piazzato il Gruppo alpini di Resiutta con punti 370,9 e al terzo posto il Gruppo 
alpini di Tricesimo con punti 370,6.
Le prossime gare per il Trofeo De Belli e la Coppa Julia verranno disputate da 26 giugno al 30 luglio.

	 24 Ore di Buttrio - Virtual Run
Come nel 2020 anche lo scorso anno la “24 Ore di Buttrio”, si è svolta virtualmente causa il protrarsi 
della pandemia ma una rappresentanza del consiglio direttivo della Sezione non poteva mancare il 30 
luglio alla villa di Toppo Florio a Buttrio per consegnare al locale Gruppo alpini il loro contributo. Grazie 
ai finanziamenti ricevuti, anche da parte di molti sponsor e gente comune, il comitato organizzatore è 
riuscito ad acquistare per il Burlo Garofolo un’apparecchiatura di nuova concezione che, sfruttando le 
onde laser a determinate frequenze, migliora in modo valido e convincente il decorso della guarigione 
di piccole ferite, sia superficiali sia causate da interventi chirurgici profonde. Le dimensioni ridotte, la 
portabilità e la maneggevolezza lo rendono particolarmente indicato negli interventi pediatrici.

Tarvisio 26 febbraio 2022 - 13a edizione Gara sezionale di Slalom Gigante - 10° Memorial 
Presidente Rinaldo Paravan

Il Gruppo alpini di Malborghetto-Valbruna, che ringrazio ed un plauso a Stefano Toscani per l’ottima 
preparazione e organizzazione, ha organizzato la gara di Slalom Gigante giunta alla 13a edizione e al 10° 
Memorial presidente Rinaldo Paravan ha avuto un ottimo successo con una buona affluenza di sciatori. 
Il Trofeo è stato vinto dalla Sezione Carnica, al secondo posto il Gruppo alpini di Tarvisio, al terzo il 
Gruppo alpini di Malborghetto-Valbruna, al quarto la Sezione ANA di Palmanova e al quinto posto il 
Gruppo alpini di San Vito di Fagagna. Gli iscritti erano 57.

	 Gara sociale di sci di fondo a tecnica libera non competitiva
Per gli appassionati di sci di fondo, il Gruppo alpini di Malborghetto-Valbruna organizza per sabato 12 
marzo 2022 il 4° Trofeo “Val Saisera” in ricordo di Piero Di Lenardo e Italo Vuerich.

ADUNATA RIMINI SAN MARINO
Come ben sapete, finalmente, l’Adunata Rimini-San Marino si farà nei giorni 5-6-7-8 maggio 2022, 
non abbiamo ancora i dettagli ma vi saranno comunicati quando in nostro possesso.
Per fare bella figura, come lo abbiamo sempre fatto e considerato che il prossimo anno l’Adunata si terrà 
a Udine, abbiamo bisogno di volontari per il servizio d’ordine, vi prego cari Capigruppo di provvedere 
quanto prima ad inviare i nomi alla segreteria.

ADUNATA UDINE 2023
RELAZIONE SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE ADUNATA
Accoglienza diffusa
Alla data odierna sono stati contattati 20 Comuni e coinvolti 50 Gruppi alpini, che insistono in un’area 
con un raggio di circa 30 km da Udine.
Ho potuto constatare che c’è un grandissimo entusiasmo, interesse e voglia di partecipare da parte delle 
amministrazioni comunali e dei gruppi di volontariato vario del territorio di appartenenza. Ho però 
notato che alcuni Gruppi alpini non hanno manifestato lo stesso entusiasmo, infatti si percepisce una 
certa stanchezza che dovrà essere superata con valide iniziative che smuovano il torpore.
Al progetto accoglienza diffusa si aggregheranno anche due sodalizi che non fanno parte della famiglia 
alpina: il centro Rugby di Passon, che metterà a disposizione tutto il complesso sportivo di Passons ed 
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il Gruppo C.R.C.S. che metterà a disposizione una parte della ex caserma Patussi di Tricesimo.
L’accoglienza in Udine è in via di perfezionamento e a breve verranno effettuati i rilievi per poi procedere 
alla progettazione. 

Rapporti con la Forza Armata
Sono sempre stati ottimi ed ovunque ci viene data una ottima disponibilità. In particolare l’area dell’ex 
poligono del Cormor verrà in parte utilizzato per l’accoglienza diffusa, come pure altre aree e strutture 
che insistono in aree militari, vedi ex scalo ferroviario della caserma Zavattaro ed altre.

Assistenza e consulenza ai Gruppi Alpini
È stato costituito un gruppo tecnico di professionisti che redigerà apposite linee guida per la realizzazione 
e gestione dei campi di accoglienza dei Gruppi alpini.

CONCLUSIONI

Purtroppo a causa di questa pandemia che ha messo in ginocchio il mondo intero, anche noi non siamo 
stati immuni e i nostri Gruppi ne hanno certamente risentito, ma non dobbiamo e non possiamo 
mollare. La gente ci guarda e vede in noi le persone che fanno la differenza, le persone che non hanno 
paura di sporcarsi le mani che sono sempre pronti ad intervenire quando ci sono delle emergenze e 
questa pandemia ne è la prova. In prima linea. Attualmente nei centri vaccinali che da mesi siamo 
di servizio e solo grazie ai volontari, alpini e non, che riusciamo a soddisfare tutte le richieste che ci 
vengono comunicate e qualche volta anche a tamponare quelle che altre associazioni non riescono ad 
ottemperare.
Se non usciamo di casa, se non ci incontriamo, se non ci confrontiamo, se non riprendiamo le attività 
e le manifestazioni che eravamo abituati a fare, con l’intento di coinvolgere le nostre comunità, siamo 
destinati a chiudere, ma io credo che non sia la nostra volontà. Ho letto i verbali delle vostre assemblee 
e se pur nelle ristrettezze per la salvaguardia della salute di tutti, di lavoro ne avete fatto. Siete stati bravi, 
coraggiosi,  mi congratulo con voi e vi dico GRAZIE.
Bisogna però osare di più, non avere paura della pandemia, certamente con le dovute cautele ed 
osservanze, ma combattere, non lasciare che la noia o la monotonia abbia il sopravvento o peggio 
ancora la psicosi del contagio. Se così fosse saremmo come tante pedine robotizzate chiuse in casa.
Dobbiamo anche scrollarci di dosso l’individualismo per poter partecipare ai nostri incontri con gioia, 
facendo squadra, come una leadership al servizio del collettivo, per portare avanti i programmi che ogni 
Gruppo ha pianificato.
In poche parole dobbiamo prima di tutto essere noi a crederci su quello che facciamo e come lo facciamo 
o vogliamo fare, per poi trasmettere ai nostri ragazzi i valori che ci hanno insegnato e i campi scuola ne 
sono un esempio.
Se dopo tutto siamo comunque arrivati ad ottenere ottimi risultati è stato solo per merito di un grosso 
lavoro di squadra che in simbiosi e credendoci abbiamo raggiunto gli obiettivi che ci eravamo prefissati. 
Purtroppo, non tutti i progetti sono stati completati a causa della pandemia in corso che da due anni ci 
sta incatenando ma la volontà non ci è mancata.
L’Associazione Nazionale Alpini è una grande famiglia, che non è solo frutto dei valori a cui noi crediamo 
e desideriamo tramandare, come lo hanno fatto con noi, ma soprattutto per l’altruismo, prendendosi 
cura degli altri.

Sabato 26 febbraio eravamo in udienza privata con Papa Francesco il quale, tra le altre cose ha detto:

“… Non si è Alpini per se stessi, ma per gli altri e con gli altri. … Non siete rimasti spettatori durante i 
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momenti più difficili, no, siete stati e siete coraggiosi protagonisti del tempo che vivete. Questa concretezza 
nel servire, anima il vostro sodalizio, è Vangelo messo in pratica… Vi incoraggio a rimanere ben attaccati a 
queste radici forti, per continuare a portare frutto nelle situazioni attuali. Così non verrà meno nella società 
l’esempio di fraternità e di servizio proprio degli Alpini. Esempio di responsabilità civile e cristiana. Ce n’è 
tanto bisogno oggi. Voi siete esperti di ospedali da campo. Sapete che non basta piantare le tende; quelle ci 
vogliono, certo, ma ci vuole anche e soprattutto il calore umano, una presenza-accanto, una presenza tenera.
A me colpisce la tenerezza del cuore alpino, un uomo forte ma nei momenti della vita più forti, viene quella 
tenerezza. Mi viene in mente quel testamento [“Il testamento del capitano”, canto degli Alpini], la tenerezza 
verso quattro donne: la mamma, la fidanzata, la patria e le montagne. Questa è la tenerezza vostra, che 
portate dentro, che è custodita dalla forza del lavoro e dell’essere accanto a tutti. Forti ma teneri ...”.

Parole incoraggianti che ci dovrebbero inorgoglire e nello stesso tempo che ci fanno pensare o meglio 
ancora che ci fanno riflettere. Noi siamo quegli Alpini che il Santo Padre ci ha descritti o pensiamo di 
essere alpini perché portiamo il cappello con la penna? Io mi auguro che tutti noi siamo quegli Alpini 
lodati da Papa Francesco. Ognuno di noi, però, deve guardarsi dentro e fare un esame di coscienza.

Per concludere, desidero ringraziare di cuore quanti, nei vari ruoli, hanno lavorato e mi sono stati vicini: 
ai Consiglieri, ai Vicepresidenti, alla Segreteria, a Luigi Ziani, augurandogli una pronta guarigione, ai 
Revisori dei Conti, a tutti i Capigruppo e loro collaboratori, ai soci, agli amici, ai volontari della nostra 
protezione civile e della sanità alpina, per l’ottimo lavoro svolto in una situazione problematica dovuta 
a questa pandemia causata dal COVID-19. Grazie. Grazie di cuore a tutti.

DOVE C’È BISOGNO, GLI ALPINI RISPONDONO SEMPRE
PRESENTE!!!

Grazie per la partecipazione e l’attenzione e arrivederci quanto prima.

Viva gli Alpini
Viva l’Italia
Viva i Gruppi della Sezione ANA di Udine

	 Il Presidente
	 Dante Soravito de Franceschi
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RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI SULLE ATTIVITÀ SVOLTE DALLA PC DURANTE L’ANNO 2021

BUONA GIORNATA

Al 1° febbraio 2022 eravamo in 240 volontari di cui:
•	 151 alpini (63%)
•	 89 aggregati (37%) (di cui 31 donne)
•	 L’età media è di 60 anni

Al 31 dicembre 2021 la forza era di 249 volontari di cui:
•	 158 alpini
•	 95 aggregati (di cui 29 donne)
•	 L’età media è di 60 anni.

Fra i volontari abbiamo ben 14 sanitari di cui 5 medici, 3 infermieri professionali, 1 autista ambulanze, 4 
soccorritori accreditati, 1 veterinario.
Disponiamo di 7 automezzi operativi e 7 rimorchi vari (1 Forno, 1 Gruppo elettrogeno, 1 Sevizi igienici, 1 isola 
cucina, 1 cucina, 1 frigorifero e 1 rimorchietto leggero.

Nel complesso bene!

Ora una breve carrellata delle attività fatte nel 2021

Pandemia Covid - Assistenza ai vaccini. Da febbraio 2021, siamo interessati a concorrere alla gestione delle 
vaccinazioni presso l’Ente fiera di Martignacco ma anche presso gli Hab di Latisana e di Codroipo. Ogni 
settimana almeno due pomeriggi sono stati di nostra competenza e, qualche volta anche di più.
L’impegno profuso dai nostri volontari per queste attività, sono stati impiegati 149 singoli volontari, per un 
totale di 950 le giornate uomo pari a circa 5900 ore.

Campo Scuola: dal 21 luglio al 1° agosto, abbiamo partecipato, assieme al Triveneto nella Caserma di Bassano 
con 14 volontari e 7 ragazzi di cui 6 provenienti dai nostri campi precedenti. L’esperienza seppur positiva, ha 
mostrato molte pecche nell’organizzazione. Alla fine, comunque, tutti contenti. (110 gg/u)
Quest’anno (2022) la sede Nazionale ha favorito, dopo molti anni di prerogativa nostra, le Sezioni di Pordenone 
e Carnica. Se qualcuno desidera partecipare lo comunichi alla segreteria.

Esercitazione in Slovenia. “SIQUAKE” A LUBIANA (SLOVENIA) 5 - 8 OTTOBRE 2021
È stato simulato un sisma a Lubiana. Le Autorità slovene hanno chiesto l’attivazione del sistema europeo 
di protezione civile e l’Italia ha risposto inviando una colonna mobile composta da Vigili del fuoco, che si 
occuperanno di verifiche strutturali nella capitale, e volontari di protezione civile, che, assieme a elementi 
austriaci e sloveni si occuperanno di allestire una tendopoli presso l’ippodromo, area scelta per allestire il 
campo di accoglienza, in Lubiana.
Giunti a Lubiana nel pomeriggio di martedì 5 ottobre, ci è stata assegnata l’area per realizzare il campo di 
accoglienza per 250 sfollati. Abbiamo iniziato subito il montaggio della struttura di cucina smettendo solo 
a tarda serata alla luce delle fotoelettriche. Abbiamo alloggiato presso una caserma vicina in tende allestite 
dai nostri colleghi comunali. La prima sera c’è stato un po’ di sconcerto quando ai volontari comunali è stata 
offerta, come cena, una razione da combattimento. Noi, grazie al fatto che siamo rimasti al campo a montare la 
struttura fino a tardi ci siamo “arrangiati” alla maniera alpina, pane, salame e un po’ di vino. Il giorno successivo 
ci ha visto impegnati al completamento della struttura sotto una incessante pioggia fredda accompagnata da 
raffiche di bora. Abbiamo lavorato sodo ma, dalla cucina continuava a giungere un buon profumino, preludio 
di una buona e fumante pasta calda che abbiamo condiviso con i volontari comunali, anche loro bagnati 
fradici in quanto impegnati al montaggio delle tende.
A metà mattinata del giorno successivo la Commissione ci ha fatto visita. Tra la ventina di persone presenti vi 
erano il Commissario europeo della Protezione Civile, il ministro della Difesa slovena e il responsabile della 
Protezione Civile di Lubiana (Luka, con il quale abbiamo fatto subito amicizia). Abbiamo illustrato la funzionalità 
della struttura, con l’aiuto di un nostro volontario, Daniele, che ha tradotto in inglese quanto veniva detto. Più 
volte dalle loro parole traspariva l’apprezzamento per quanto vedevano, in particolare molto apprezzata l’area 
“celiaci”, più volte ripresa dalle TV locali. Il Commissario si è soffermato a guardare tutta la struttura e chiesto 
precisazioni. Poi, avvicinandosi al nostro cuoco Carlo, ha chiesto cosa stesse bollendo in pentola. “Wow good 
amatriciana” ha esclamato quando ha saputo il contenuto della pentola. Si sono infine intrattenuti bevendo un 

ALLEGATO “B”
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buon caffè e apprezzato di buon grado alcuni dolcetti (gentilmente offerti dalle nostre donne della squadra). 
Alla fine, ci hanno salutato e hanno detto al Responsabile della PC di Lubiana, “copia tutto”.
A pranzo un buon piatto di pasta amatriciana assieme ai volontari comunali. Ma l’odore della pasta non è 
sfuggito alla squadra austriaca che, adducendo a un guasto alla loro cucina, (non voluto verificare da noi) ci 
hanno chiesto ospitalità, naturalmente sono rimasti soddisfatti dalla pasta, ancor di più dal vino spuntato da 
sotto le panche e dai dolcetti (quelli rimasti). A sera la struttura era quasi del tutto smontata.
Alle 12:00 del giorno dopo, terminato lo smontaggio e il caricamento dei mezzi, siamo ripartiti verso l’Italia 
accompagnati da una bora sostenuta.
Devo dirmi contento e soddisfatto per quanto fatto. La squadra era composta da 10 volontari (normalmente la 
prima uscita vede 24 volontari che monta il tutto in 24/36 ore lavorative). Questa volta ci siamo superati con 14 
ore di montaggio, di cui 8 ore sotto la pioggia e meno di 8 per lo smontaggio. È pur vero, per completezza di 
informazione, che ci sarebbero volute ancora quattro ore di lavoro per completare tutto ma è anche vero che 
vedere i volontari lavorare con gran lena, senza tentennamenti o soste di sorta, sempre con il sorriso e con le 
canzonature tipiche nostre, è stato uno spettacolo!
Da questa attività, in campo internazionale, dove più televisioni locali hanno filmato il nostro lavoro e la struttura 
intera, ho tratto alcune considerazioni:

•	 La consapevolezza, o meglio, la conferma della valenza che la nostra struttura è in grado, in poco tempo 
a dare un pasto caldo a gente che ha subito un dramma quale un terremoto;

•	 Che una squadra ben addestrata e affiatata è capace di fare cose oltre il lecito del chiedere in condizioni 
meteo avverse. Si tenga presente che in due mezze giornate e due giornate (con pioggia e bora) è stata 
montata, impiegata e smontata l’intera struttura, direi che è più che sufficiente per dirsi profondamente 
soddisfatto;

•	 Ulteriore soddisfazione nel vedere che vari attori (sloveni e austriaci), presenti all’esercitazione, ci hanno 
fatto visita e chiesto di spiegare la funzionalità della struttura.

Alla fine, una soddisfazione personale: quando il responsabile della PC di Lubiana (Luka), prima di partire 
voleva offrirci una pizza da mangiare assieme agli altri sloveni, purtroppo rifiutata per mancanza di tempo in 
quanto l’intera colonna italiana era già pronta a partire. La vigorosa stretta di mano successiva, con gli occhi 
pieni di ammirazione, e il ringraziamento per quanto fatto è stata la nostra paga. (47 gg/u)

Squadra Boscadôrs: La creazione di squadre di “Boscadôrs”, composte da volontari, ormai è da considerarsi in 
fase di avvio. Verranno interessati anche i Capi Gruppo. La realizzazione delle squadre di Boscadôrs è estesa 
a tutte le Sezioni ANA del FVG.
Il Direttore della PC regionale è stato informato. I tempi per fare i corsi purtroppo saranno un po' lunghi. È 
possibile che una o più squadre possano partecipare alla esercitazione triveneta in aprile.

Collaborazione con la scuola Stringer: Quest’anno volevo iniziare una collaborazione con la Scuola alberghiera 
Stringer a Udine, molto gradita anche dai professori della scuola, ma alcune ombre scure si sono abbattute sul 
coordinatore e pertanto questa attività non verrà fatta, almeno per il momento.
Lo scopo finale sarebbe stato:

•	 Addestrare e arricchire la capacità operativa dei nostri cuochi che avrebbero studiato con i professori 
della scuola modalità migliorative e alternative di cottura;

•	 Insegnare agli studenti la “cucina in emergenza” per tramite la nostra esperienza ma anche con l’apporto 
professionale degli insegnati.

Sarebbe il primo esperimento in questo senso e ritengo sarebbe stato molto utile alla nostra struttura ma anche 
ai ragazzi della scuola. Nell’occasione era previsto lo schieramento della nostra struttura presso le scuole.

Corsi di formazione
Dobbiamo continuare con i corsi di formazione. Riprenderemo a breve, il corso “sicurezza”, obbligatorio.
Corsi svolti:

•	 Corso antincendio Alto Rischio;
•	 Corso “BLS-D” autosoccorso per una dozzina di volontari con uso defibrillatore;
•	 Corsi “radio di base e di primo livello”;
•	 Corsi “motosega” – rinviati al 2022 – sempre su disponibilità posti;
•	 Corsi “stop the bleed” blocca l’emorragia. Corso molto interessante e importante. Molto utile a chi 

lavora con i coltelli (cuochi) o motoseghe. Ne abbiamo già fatti due indirizzati ai sanitari. Il prossimo, in 
marzo, sarà rivolto ai cuochi e chi lavora con le motoseghe.

•	 Corsi “Ustioni”: Indirizzato soprattutto ai cuochi o chi lavora con il fuoco.

Esercitazione Triveneta a Feltre (22, 23 e 24 aprile 2022). Ancora non si conoscono i contorni dell’esercitazione. 
Da noi parteciperanno alcune figure, in relazione alle richieste e una squadra sanitaria.
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Anche i “Sanitari” si devono addestrare. Alcuni giorni fa, presso il nostro magazzino di Pavia di Udine, hanno 
montato e smontato una tenda fino alla completa familiarità delle operazioni nonché il montaggio delle 
attrezzature interne. Alcune volontarie sanitarie, professioniste, si sono date disponibili e hanno allestito 
l’interno della tenda secondo le norme di sicurezza sanitaria. La squadra si sta dimostrando all’altezza del 
delicato compito.

Quanto riportato, se da una parte ci ha gratificato, dall’altra ci rendiamo ancora più consapevoli che le aspettative 
non potranno e non dovranno diminuire. Oggigiorno è un bel impegno, visto la continua sensibilizzazione 
sull’argomento salute pubblica e l’incremento continuo di leggi, regolamenti ecc. Questo ci costringe a non 
mollare la presa! È un lavoro continuo, costante, non evidente, ma chi lo segue deve mantenersi aggiornato 
e aggiornare i volontari, pena il decadimento della capacità operativa.

Il secondo semestre 2022 lo abbiamo lasciato libero da attività particolari per dedicarci alla preparazione 
dell’ADUNATA 2023.

UN RINGRAZIAMENTO A TUTTI I VOLONTARI CHE HANNO LAVORATO

Naturalmente detto così sembra poco, ma il monte ore lavorative è molto alto. Nell’anno 2021 per le varie 
attività abbiamo fatto: 13.440 ore tutto compreso, esercitazioni, corsi, segreteria, magazzino, attività Covid e 
Campo scuola a Bassano.

Grazie.

Udine, 6 marzo 2022
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